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Fotografare 
con lo smartphone
Trucchi, consigli e app per scatti perfetti
Gli smartphone stanno rapidamente prendendo il posto delle 
fotocamere compatte come strumento base per schiere di 
fotografi. I vantaggi di questi apparecchi sono soprattutto due. Il 
primo è che lo smartphone è sempre con noi, lo teniamo 
sempre in tasca o nella borsa e non ce ne separiamo mai, 
vivendo di fatto in simbiosi con l’apparecchio.  Il secondo è la 
capacità di accedere a Internet, che ci permette di inviare nel 
giro di pochi secondi alla Rete le fotografie che abbiamo 
scattato: ecco perché sono sempre di più le persone che 
fotografano luoghi, cibo, amici ed eventi con il telefono, per poi 
condividere immediatamente gli scatti su Facebook, Twitter e 
Instagram. Grazie ai progressi della tecnologia, gli smartphone 
di ultima generazione hanno prestazioni tali da catturare scatti 
perfetti in ogni condizione di luce, come spiegato nella prima 
parte di questo ebook. Non possiamo dimenticare però che la 
tecnologia aiuta, ma la foto la fa il fotografo. Quindi, per fare delle 
buone foto bisogna avere a mente le regole base della fotografia, 
dalla regola dei terzi alla sezione aurea; regole descritte nella 
seconda parte di questa pubblicazione. E soprattutto occorre 
conoscere le potenzialità del proprio apparecchio Android e le 
app che permettono di creare strabilianti effetti speciali, senza 
nemmeno dover accendere il computer. Troverete tutte le 
informazioni, gli spunti, i trucchi da sapere nella terza parte 
dell’ebook, nella quale descriviamo anche le app e le operazioni 
che permettono di modificare, pubblicare e stampare le 
istantanee appena create.
Buona lettura!
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Scatti... telefonici
Smartphone, la nuova compatta

Dicono le statistiche che fino al 2000 l’umanità aveva scattato circa 85 miliardi di fotografie; oggi, 13 anni dopo, 
siamo arrivati a circa 3500 miliardi di scatti. Il passaggio dalla pellicola alle tecnologie digitali ha segnato senza 
dubbio il cambio di passo, ma il vero fattore scatenante di questa rinnovata passione per la fotografia, che ha 
coinvolto gran parte della popolazione mondiale, è stato la disponibilità di smartphone con buone, se non ottime, 
capacità fotografiche. Il motivo è facile da immaginare: mentre la fotocamera è un oggetto che raramente ci 
portiamo appresso, in genere solo se facciamo una vacanza, o partecipiamo a un evento, con lo smartphone 
viviamo praticamente in simbiosi. Lo abbiamo sempre in tasca o nella borsa, perché ci tiene connessi alla nostra 
dimensione virtuale: l’account Facebook, le caselle di posta elettronica e mille altri servizi che lo sfruttano come 
terminale. Niente di strano quindi che un po’ tutti, non appena l’hardware ce lo ha consentito, abbiamo iniziato a 
usarlo come “blocco note visivo” e come strumento preferito per condividere immagini con l’arrivo dei social 
network. A confermare l’analisi, un altro dato: ogni giorno gli smartphone caricano 40 milioni di nuove foto su 
Instagram, mentre su Facebook siamo a 250 milioni di foto al giorno, anche se non tutte da cellulare.

Il modello Optimus G Pro è il nuovo smartphone top di gamma di LG. Caratterizzato da uno schermo Full HD 
(1920x1080 pixel) IPS Plus da 5,5”, ovvero ben 401 dpi, è mosso da un processore SnapDragon 600 quad core da 1,7 
GHz con grafica Adreno 320. La sezione fotovideo è dotata di un sensore da 13 Mpixel di tipo BSI, che garantisce foto 
perfette anche in bassa luce. Il G Pro integra tutte le tecnologie avanzate di LG per l’immagine, come il Time Catch, il 
Cheese Shutter, l’Intelligent Auto, l’HDR e il Panorama. Un flash LED e lo zoom digitale 4X completano la dotazione. 
Inoltre la videocamera frontale è Full HD ed è possibile riprendere video contemporaneamente da entrambi i sensori.

Tecnologie
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Retroilluminato è meglio

Il problema maggiore che il progettista deve 
affrontare per dotare uno smartphone di 
avanzate capacità fotografiche è lo scarso 
spazio a disposizione: lo spessore di uno 
smartphone infatti è quasi sempre inferiore al 
centimetro, e quindi per inserire un obiettivo con 
una lunghezza focale adeguata si usavano 
sensori molto piccoli, con pochi Megapixel. Per 
aumentare i Megapixel, bisognava ridurre le 
dimensioni dei singoli fotodiodi (gli elementi del 
sensore che catturano la luce),  ma in questo 
modo si perdeva sensibilità alla luce. Il problema 
venne risolto definitivamente solo con l’arrivo dei 
sensori cosiddetti BSI o retroilluminati. In questi 
sensori, al contrario che nei normali CMOS, la 
luce colpisce i fotodiodi senza dover prima 
filtrare attraverso lo strato dei circuiti. In questo 

I sensori 

Il salto di qualità nelle prestazioni fotografiche dei cellulari è 
stato possibile soprattutto grazie ai sensori BSI, o 
retroilluminati. Come visibile nello schema, nel CMOS 
convenzionale la luce deve attraversare i circuiti del sensore per 
arrivare ai fotodiodi, e viene in gran parte persa. Nei sensori 
BSI, i circuiti sono posizionati sotto e ai lati dei fotodiodi, per 
consentire a tutta la luce di colpire la superficie sensibile.

Il modello Optimus G è un sofisticato smartphone dotato di 
schermo IPS+ di tipo Zerogap, da 4,7” e risoluzione 
1280x768 pixel, pari a ben 320 dpi. Il processore è il 
potente SnapDragon S4 Pro, un quad core da 1,5 GHz con 
grafica Adreno 320. La sezione fotovideo si basa su un 
sensore BSI da 13 Mpixel, con flash LED e zoom digitale 4X. 
Presenti le funzioni Smart Shutter, Time Catch, Cheese 
Shutter, Panorama e HDR. L’Optimus G monta anche una 
fotocamera frontale da 1 Mpixel.  

modo, la sensibilità alla luce è massima, in quanto tutti i 
raggi che arrivano al fotodiodo vengono convertiti in 
segnali digitali. Grazie alla maggiore sensibilità, è anche 
possibile usare tempi di scatto più brevi, riducendo così 
nettamente il problema delle foto mosse che affliggeva i 
fotocellulari di vecchio tipo. Inoltre, il segnale ha bisogno 
di minor amplificazione, e quindi le foto risultano meno 
“rumorose”. I sensori di ultima generazione permettono di 
scattare con lo smartphone foto da ben 13 Mpixel, 
luminose e perfette.

5
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Funzioni avanzate
Non è tutto merito dell’hardware 
Certo, non è solo questione di sensore: perché un cellulare possa scattare foto tecnicamente valide, bisogna che 
molti altri componenti facciano la loro parte. L’obiettivo, per esempio, costituito da speciali lenti ultrasottili di 
grande diametro, o il sistema autofocus basato su una sofisticata bobina Moving Coil. Ma soprattutto, il produttore 
deve integrare funzionalità tali da non far rimpiangere una fotocamera “vera”. Per esempio, i progettisti LG hanno 
virtualmente eliminato il ritardo allo scatto, portandolo a soli 0,05 secondi. Anzi, sono andati oltre: grazie alla 
funzione Time Catch, presente su molti modelli, lo smartphone cattura la foto addirittura prima che si prema il 
pulsante di scatto. Un miracolo? Telepatia? No, solo sofisticata tecnologia LG: la fotocamera cattura 
automaticamente un’immagine ogni mezzo secondo circa, e tiene in memoria le ultime cinque immagini 
registrate prima di premere il pulsante di scatto. Così, se per qualsiasi motivo abbiamo “bucato” il momento del 
goal, l’arrivo al traguardo, o altri istanti irripetibili... beh, basterà toccare l’icona del Time Catch per scoprire che lo 
smartphone ha fermato l’attimo per noi.

HDR
Alta dinamica

Disporre di un sensore sensi-
bile e di un hardware molto 
rapido consente di realizzare 
una funzione sofisticata e 
molto utile: l’HDR, o High Dy-
namic Range. Si tratta di una 
funzione che consente di 
scattare foto nelle quali sia le 
forti luci, sia le ombre man-
tengono un ottimo dettaglio. 
Le differenze di luminosità, 

che in genere costringono a sacrificare le luci o le ombre quando si espone, 
vengono in un certo senso “compresse”, proprio come fa il cervello umano con 
le immagini in arrivo dall’occhio. Tecnicamente, la funzione è realizzata facendo 
sì che il sensore catturi due scatti, uno esposto per le ombre e uno per le luci, e 
li fonda insieme per ottenere un’immagine ad alta dinamica.

La fotocamera degli smartphone 
LG dispone di una memoria 

dove conserva gli ultimi cinque 
scatti eseguiti automaticamente 
nei due secondi precedenti alla 

pressione del pulsante di scatto. 
Possiamo anche perdere il 

“momento giusto”, ma il nostro 
smartphone lo catturerà per noi.

L’HDR permette di scattare 
foto dove sono esposte 
correttamente sia le alte luci 
che le ombre. I risultati sono 
spettacolari.  

Tecnologie
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C’è dell’altro...
Tutto quello che desiderate
Gli smartphone di ultima generazione dispon-
gono anche di numerose altre funzionalità fo-
tografiche. Per esempio, il Cheese Shutter, 
utilissimo per gli autoscatti, grazie al quale lo 
smartphone scatta quando pronunciamo ad 
alta voce “cheese”, o le modalità Scena per 
riprendere nel modo migliore ogni tipo di 
soggetto (ritratto, paesaggio, sport...). C’è 
anche una funzione specifica per creare gran-
di e spettacolari panorami. E altre che difficil-
mente potremo trovare nelle fotocamere con-
venzionali, come l’autofocus a tocco, che 
rende nitida in meno di un secondo la parte 
dell’immagine che andiamo a toccare sul dis-
play con la punta del dito. In alcuni modelli LG 
è addirittura possibile scattare una foto men-
tre si sta riprendendo un video, capacità che 
consente di avere due diversi ricordi dello 
stesso evento. E grazie al geotagging incorpo-
rato, non ci sarà più il rischio di dimenticare 
dove è stata scattata una foto.

La porta d’ingresso ai social network
Se tutto questo non bastasse, ricordiamo infine che il vantag-
gio decisivo dello smartphone sulla fotocamera è la sua ca-
pacità di condividere foto e video in tempo reale, grazie alle 
connessioni 3G, LTE o Wi-Fi di cui è dotato. E grazie alle app 
di fotoritocco, che permettono di perfezionare l’immagine ag-
giungendo effetti e filtrature particolari, bastano pochi secondi 
per trasformare ogni scatto in un’immagine da ricordare. Nelle 
prossime pagine vedremo come si fa e quali sono gli stru-
menti e gli spunti per iniziare a creare i nostri capolavori.

Il Nexus 4 è lo smartphone “ufficiale” di Google, ovvero la 
piattaforma di riferimento su cui viene sviluppato Android. È 

dotato di un display IPS Plus di tipo Zerogap da 4,7” con 
1280x768 pixel, ovvero 320 dpi. La fotocamera posteriore ha 

sensore BSI da 8 Mpixel, flash LED, zoom digitale 4X e autofocus 
a tocco. Molto interessante la funzione PhotoSphere, che 
permette di catturare panorami “immersivi” a 360 gradi.

Condividere è facile

Il modello L7II è l’evoluzione di uno smartphone 3G di grande successo. 
Basato su un nuovo processore dual core da 1 GHz, ha uno schermo IPS 
da 4,3” con 800x480 pixel a 217 dpi, e copertura in Gorilla Glass.  
La fotocamera posteriore monta un sensore da 8 Mpixel (sufficiente per 
stampare ingrandimenti formato A4) con flash LED, autofocus a tocco, 
zoom 4X. Ci sono anche le funzioni di scatto panoramico, autoscatto al 
“cheese”, scatto multiplo e geotagging, oltre a 5 modalità Scena.
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Saper inquadrare
Mai trascurare la composizione!
Quali sono gli elementi da tenere in considerazione per scattare 
una bella foto? Avere un buon soggetto aiuta sicuramente, ed è 
molto importante anche che esso sia illuminato in modo 
interessante, visto che la fotografia è fatta di luce, e senza luce 
non c’è fotografia. Tuttavia, raramente possiamo intervenire su 
luce e soggetto. Poi c’è la tecnica, ovvero la capacità di impostare 
correttamente esposizione, tempo di scatto, messa a fuoco. Ma 
di questo aspetto, ormai, si prende cura lo smartphone, senza 
che dobbiamo per forza occuparcene noi. Allora cosa rimane? 
Beh, rimane la cosa più importante, l’aspetto sul quale il 
fotografo ha maggiore libertà: la composizione. Ovvero la scelta 
del punto da cui fotografare il soggetto, di cosa far entrare nello 
scatto, e di come posizionare i vari elementi del soggetto 
all’interno del fotogramma in modo da costruire un’immagine 
gradevole ed equilibrata. La scelta della giusta inquadratura, e 
un’attenta composizione del fotogramma, possono trasformare 
un soggetto banale in uno scatto interessante. Eppure, questo 
aspetto è spesso trascurato da chi scatta, e i (brutti) risultati si 
vedono. Basti pensare alle migliaia di foto delle vacanze che 
ritraggono posti bellissimi inquadrati in modo banale, con il 
risultato che chi le guarda prova noia invece che meraviglia.

Pensarci prima
Una buona foto nasce prima di fare “clic”

Per comporre nel modo migliore una foto, bisogna riflettere un 
attimo prima di premere il pulsante di scatto. Se stiamo catturando 
al volo una semplice foto ricordo, basta seguire tre semplici regolette. 
Primo, il soggetto deve occupare la maggior parte del fotogramma. 
Usiamo quindi lo zoom, o avviciniamoci al nostro soggetto, per 
essere sicuri che esso riempia il nostro display. Secondo, l’inquadratura 
dipende dal soggetto. Soggetti verticali vanno inquadrati in verticale, 
sembra ovvio ma tanti se ne dimenticano. Un campanile, una torre, 
una o due persone in piedi, sono soggetti verticali, e vanno inquadrati 
in verticale. Terzo, concentriamoci sull’essenziale: meglio inquadrare 
pochi soggetti. Un soggetto su uno sfondo neutro compone già una 
foto. Ogni elemento aggiuntivo andrà a distrarre l’attenzione dal 
soggetto principale. Esempio: una persona fotografata contro il cielo 
è un ritratto. Una persona fotografata davanti a un monumento 
famoso è un ritratto ambientato, e chi guarda la foto sarà attirato sia 
dalla persona che dal monumento.

Dobbiamo scattare in fretta? Riempiamo il 
fotogramma con il soggetto! E ricordiamoci che 
i soggetti verticali vanno inquadrati in verticale...

Cerchiamo di non sovraffollare lo scatto, 
concentrandoci sul soggetto principale. E magari 
sfochiamo lo sfondo per ridurre gli elementi di 
distrazione, come abbiamo fatto in questo caso.

[Inquadratura, composizione]

[Regole base, soggetti verticali, 
scatti essenziali]

Comporre l’immagine
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Una regola facile per foto bellissime

Se il nostro scopo non è scattare la solita foto 
ricordo, ma condividere con gli altri le emozioni 
che abbiamo provato guardando un tramonto, 
correndo una gara, partecipando a una festa, 
dobbiamo pianificare meglio lo scatto. Perché 
la nostra foto possa raccontare ed emozionare, 
dovremo sicuramente includere nello scatto, 
oltre al soggetto, qualche elemento in più. E 
magari dovremo far sì che la foto evochi l’idea 
dell’azione che si sta svolgendo. Dobbiamo in 
un certo senso rendere “dinamico” lo scatto. 
Dobbiamo infatti tenere a mente che il nostro 

Comporre con i terzi

Un’immagine composta secondo la regola dei terzi. 
L’orizzonte è posto lungo la linea del terzo basso, e la barca è 

all’incirca sul punto forte in basso a sinistra.

Anche qui è applicata la regola dei terzi. Il 
lampione è posto sulla linea del  terzo verticale 
di sinistra, la parte dove si diramano i bracci 
delle lampade coincide con il punto forte di 
sinistra in alto, e nel punto focale a destra in 
basso è collocata la chiesa.

cervello considera “statiche” tutte le immagini simmetriche 
e centrate. Come una persona ripresa frontalmente al 
centro del fotogramma, o un mare con l’orizzonte a metà 
della foto. Il modo più semplice per dare dinamica alla foto 
è di ricorrere alla regola dei terzi. Immaginiamo di disegnare 
sulla foto due linee verticali, a un terzo e due terzi del 
fotogramma, e due linee orizzontali, anch’esse a un terzo e 
due terzi del fotogramma. Avremo così diviso l’immagine in 
terzi orizzontali e verticali. Per applicare la regola dei terzi, 
facciamo coincidere le linee principali dell’immagine con le 
linee dei terzi: per esempio, se fotografiamo il mare, 
l’orizzonte può essere collocato sulla linea del terzo 
orizzontale basso se vogliamo dare importanza al cielo, o 
sulla linea del terzo alto se vogliamo rendere importante il 
mare. Inoltre, i quattro punti di intersezione fra le linee 
orizzontali e quelle verticali sono i cosiddetti “punti forti” 
dell’immagine, quelli che attirano maggiormente chi 
guarda: è in questi punti che va posizionato il soggetto. Per 
esempio, in un ritratto ambientato, posizioniamo il soggetto 
in modo che i suoi occhi si trovino nel punto focale in alto 
a sinistra o in alto a destra, a seconda se guarda verso 
destra o sinistra.

[Regola dei terzi, dinamica, punti forti]

Comporre l’immagine
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La sezione aurea
Foto equilibrate con la regola classica
In realtà, la regola dei terzi è una semplificazione del concetto 
di “sezione aurea”, un metodo per ottenere proporzioni 
equilibrate noto fin dai tempi della Grecia classica. La sezione 
aurea sembra essere il metodo preferito dalla natura per 
costruire proporzioni armoniose, e così è stata ripresa da 
artisti e architetti. Monumenti come il Partenone, per 
esempio, hanno proporzioni calcolate secondo questa 
regola. In campo fotografico, la sezione aurea si applica 
facilmente sovrapponendo al display una “maschera” di 
rettangoli che crea una spirale con un punto di fuoco, dove 
andrà posizionato il soggetto. Questo punto è molto vicino a 
uno dei 4 punti forti della regola dei terzi, che come detto è 
un’approssimazione della sezione aurea. Alcune app 
fotografiche consentono di visualizzare sul display le linee dei 
terzi e la spirale della sezione aurea; in alternativa, possiamo 
disegnarle con un pennarello sottile indelebile su una plastica 
adesiva di protezione da appoggiare sullo schermo, o 
scaricare un’app capace di mostrarle come Sensor Camera.

Alcuni smartphone possono visualizzare le 
linee che indicano i terzi dell’immagine 

mentre scattiamo. Per gli altri, possiamo 
scaricare un’applicazione come Sensor 

Camera, che visualizza la regola dei terzi, la 
sezione aurea, e altri utili schemi per la 
composizione corretta dell’immagine.

Guidare lo sguardo
Come portare lo spettatore a guardare ciò che vogliamo

Mettere il soggetto in un “punto forte” a volte non è sufficiente per attirare 
l’attenzione di chi guarda. L’ideale sarebbe poter guidare lo sguardo dello 
spettatore fino al soggetto. Per farlo, occorre sapere che l’occhio tende a 
seguire linee che vanno dai bordi della foto verso l’interno: una strada, un 
fiume, una ringhiera, sono un richiamo irresistibile per la mente, che 
manda l’occhio a percorrerli per vedere dove si va a finire.

Guardando questa foto, l’occhio segue 
istintivamente l’aiuola di fiori partendo 
dal basso per arrivare, in alto, a spostarsi 
in orizzontale lungo la linea della riva.

Un esempio di “doppia 
guida”. Il canale 
porterebbe lo sguardo 
verso il ponte, ma la 
sbarra di ferro distrae e 
guida lo sguardo lungo 
la linea di colonne e la 
ringhiera, fino alle due 
persone sotto il 
porticato.

[Sezione aurea, proporzioni, punti forti]

[Linee guida, sguardo]

Comporre l’immagine
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Profondità di campo
Non tutto deve per forza essere a fuoco
Un modo efficace di concentrare l’attenzione dello spettatore solo sul 
soggetto, è quello di rendere sfocato tutto il resto, lo sfondo in 
particolare. Con le reflex, questo si ottiene aprendo il diaframma, cosa 
che riduce la “profondità di campo”. Ovvero l’intervallo di distanze 
entro le quali tutto è a fuoco. Sullo smartphone, la profondità di 
campo rimane elevata, anche se il diaframma è molto aperto. Per 
sfocare, quindi, ci sono due sole alternative: in fase di scatto, 
posizionando il soggetto molto vicino a voi e lontano dallo sfondo; o in 
postproduzione, usando un’applicazione per la sfocatura controllata, 
per esempio AfterFocus di MotionOne che si trova nel Play Store.

Per isolare un soggetto dallo sfondo, se non è possibile avvicinarsi a 
sufficienza per ridurre la profondità di campo, usate un’app come AfterFocus 

che, in questo caso, ha permesso di sfocare il muro dietro il fiore.

Gli errori più frequenti
I cinque problemi di inquadratura che si presentano più spesso

Quando si deve scattare in fretta, e non c’è tempo per pensare, capita spesso di fare errori di inquadratura. 
Ecco un breve promemoria di quelli più frequenti.
1. Orizzonte storto. Le foto con il mare in pendenza sono bruttissime. L’orizzonte, lo dice la parola stessa, 
deve essere... orizzontale. Se proprio non riusciamo a inquadrare il vostro soggetto tenendo l’orizzonte al 
suo posto... esageriamo! Incliniamo l’orizzonte di 45 gradi. La foto acquisterà anche più dinamica...
2. Soggetto lontano. Soprattutto per i ritratti, il soggetto deve stare vicino al fotografo, o nella foto sarà poco 
più di un puntino rosa. Cerchiamo di far occupare al soggetto gran parte dell’inquadratura.
3. Foto mezza vuota. Soprattutto con i ritratti a figura intera, mettendo la testa al centro della foto ci 
ritroveremo con metà della foto... vuota. Ricordiamoci di usare la regola dei terzi.
4. Sole nell’obiettivo. Se scattiamo in controluce, la foto uscirà velata, piena di riflessi e con il soggetto 
probabilmente ridotto a un’ombra nera. Cerchiamo di scattare con il sole di lato, o usiamo una mano 

come paraluce. 
5. Attenzione ai bordi. Prima di scattare, guardiamo 
i bordi del display; troveremo moltissimi corpi 
estranei: mani di passanti, ombrelli, automobili di 
passaggio eccetera. Scattiamo quando tutti si sono 
levati dall’inquadratura.

Un mare in discesa potrebbe essere il sogno di chi fa sci 
nautico, ma per il fotografo è solo un brutto errore. Teniamo 
l’orizzonte... orizzontale! E cerchiamo di farlo coincidere con 
una delle linee dei terzi.

[Messa a fuoco, profondità di campo, sfondo]

[Errori, promemoria, fretta]

Comporre l’immagine
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Modalità di scatto

Qualità delle foto

L’app Fast Burst Camera consente di scattare fino  
a 30 fotografie al secondo
Clic, scatto. Solitamente tutte le fotocamere, comprese quelle sugli smartphone, 
funzionano così. Eppure vi è la possibilità, in alcuni casi, di impostare più scatti uno 
dietro l’altro, a raffica. Soluzione utile se vogliamo riprendere delle scene in movimento, 
un soggetto che corre come per esempio durante una performance sportiva. 
Nell’Optimus G c’è l’opzione “Scatti continui”: permette di scattare sei foto in sequenza, 
per poi scegliere al volo la migliore con la visualizzazione automatica attiva. Per scattare 
fino a 30 foto al secondo possiamo usare l’app Fast Burst Camera, gratuita nella 
versione Lite o al costo di 3,99 euro nella versione completa, che permette di mettere 
mano anche a flash, focus e zoom. Esiste anche un’app che scatta a raffica e poi crea 
automaticamente un collage: è Action Camera (gratis).

[Raffica, foto in movimento]

Scegliere la risoluzione dell’immagine
La stragrande maggioranza degli smartphone con fotocamera di fascia medio-
alta consente di mettere mano alle impostazioni delle foto, e in particolar modo 
alla risoluzione. Se una fotocamera è da 13 Megapixel (4208 per 3120 pixel), 
come quelle dell’Optimus G e del G Pro, non è detto che dobbiamo scattare per 
forza a quella risoluzione, generando file corposi. Nelle impostazioni della 
fotocamera si può scegliere tra le varie opzioni disponibili: 8M, 5M, 3M o meno 
ancora. La maggior parte delle app per foto “professionali”, come Camera MX di 
Magix, consente di modificare anche a questo parametro.

[Risoluzione]

Vicino e lontano
Camera ZOOM FX consente di zoomare fino a sei volte (6X)

Lo zoom, la possibilità di avvicinarsi a un soggetto senza spostarsi, è un 
prodigio ottico che, al momento, vede primeggiare le fotocamere 
tradizionali. Gli smartphone non dispongono di uno zoom ottico, ma solo 
di quello digitale. Quindi, se si può, è preferibile avvicinarsi; in alcuni casi  
però può essere utile concentrarsi su una parte della scena. Nelle 
impostazioni dell’app fotografica si trova la voce Zoom con una barra a 
scorrimento per ingrandire o ridurre i dettagli. Spesso è possibile usare il 
“pinch to zoom”: basta allargare le dita sullo schermo per zoomare. Per 
gestire lo zoom, fino a 6X, esiste anche un’app molto diffusa come Camera 
ZOOM FX (1,99 euro).[Zoom]

TUTTO SOTTO CONTROLLO
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A fuoco!

Stupire con gli effetti speciali

Giocare con la messa a fuoco e la profondità di campo
La messa a fuoco è uno dei “fondamentali” della fotografia: serve per evitare 
errori clamorosi, come sfondi a fuoco ma facce irriconoscibili, o per inventare 
scatti artistici. In un caso o nell’altro, con gli smartphone mettere a fuoco è 
un’operazione semplice: basta toccare lo schermo touch nel punto da rendere 
nitido, e la fotocamera si ricalibra in un istante. Questo è l’autofocus. In alcuni 
casi è lo smartphone stesso a scegliere cosa mettere a fuoco: per esempio i 
volti. Nell’Optimus G, sotto la voce “Messa a fuoco”, accanto alla voce 
Automatico si trova anche “Rilevamento volti”. In altri casi invece si vuole sfocare 
una parte dell’immagine, per far risaltare il soggetto: è possibile farlo con la già 
citata AfterFocus (gratis).

[Focus]

Come si scatta un’immagine HDR
High Dynamic Range (ampia gamma dinamica) è una tecnica che permette di 
combinare più scatti, con diversi valori di esposizione (bracketing), per ottenere 
foto molto vivide, con colori carichi, spesso spettacolari. Molti smartphone 
includono la funzione HDR predefinita: è il caso di Optimus G. Sui terminali 
dove non è disponibile questa funzione, è comunque possibile dotarsi di 
un’app specifica. Su Play Store ce ne sono molte. Prima di tutto possiamo 
provare HDR Camera di Almalence (gratis): completa e molto apprezzata. Una 
buona alternativa è Photo Enhance HDR Editor, sempre gratis.

[HDR]

Giocare con la luce 
Come gestire ISO, esposizione e bilanciamento del bianco

Parametri come ISO ed esposizione vanno tenuti in considerazione su una 
reflex, ma possono essere impostati “manualmente” anche sullo smartphone. 
ISO indica la sensibilità del sensore: spesso i parametri previsti, come 
sull’Optimus G, sono 400, 200 e 100. L’esposizione si riferisce invece 
all’intensità della luce. Per modificarla occorre cambiare i valori di EV (se c’è 
tanta luce, in esterno, vanno abbassati), in alcuni terminali sotto la voce 
Luminosità. Un uso sapiente può evitare di ricorrere al flash. Il bilanciamento 
del bianco, infine, permette di regolare la luce in modo che il bianco non 
venga alterato. Per gestire nel modo migliore tutti questi valori è consigliato 
l’uso di CameraPro (1,49 euro) o, se non volete spendere, di Pro Paint 

[ISO, esposizione, bilanciamento  
del bianco]

TUTTO SOTTO CONTROLLO
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Mettici la faccia!

Carpe diem

Valorizzare un volto per realizzare un ritratto perfetto
Regola numero uno per un buon ritratto: il volto del soggetto, o dei soggetti, 
deve essere a fuoco. Solitamente gli smartphone non offrono un gran gioco di 
zoom, quindi l’intera foto dovrebbe sempre essere nitida, o quasi. Per andare sul 
sicuro possiamo usare l’autofocus sul volto, con un tocco, o meglio ancora la 
funzionalità di riconoscimento dei volti presente in alcuni smartphone, come 
Optimus G. In alternativa a quest’ultima meraviglia, possiamo installare un’app 
che preveda la “face detection”, come per esempio l’ottima Cymera (gratis). Un 
particolare tipo di ritratto è l’utile fototessera: per ottenerne di professionali 
usiamo l’app ID Photo Creator (2,99 euro).

[Ritratti, volti, autofocus]

In fotografia la tempestività è tutto
Per ottenere un buon ritratto o un’ottima foto di gruppo, dobbiamo essere 
tempestivi, cogliere l’attimo. Male che vada, però, se usiamo Optimus G, possiamo 
usare la funzione “Time catch”, che cattura anche gli istanti precedenti allo scatto 
e permette di scegliere quello migliore.
Sempre a proposito di tempestività, suggeriamo di provare l’app One touch HD 
Camera (2 euro). Dopo l’installazione dell’app, possiamo aggiungere l’icona sulla 
home screen: quando dobbiamo fotografare, basta puntare il soggetto e toccare 
sull’icona, senza aprire l’app: la foto sarà scattata al volo.

[Time catch]

Uno per tutti!
Realizzare foto di gruppo

Spesso, quando siamo con amici, è d’obbligo lo scatto collettivo 
(con conseguenti tag...). Non sempre il risultato è soddisfacente: 
gestire un solo modello è facile, più soggetti creano problemi. 
Cosa fondamentale, ci devono essere tutti, e ognuno dei 
soggetti  deve guardare in camera. Quale app usare? Oltre alla 
già citata Camera ZOOM FX (1,99 euro), che permette di 
ottenere ottimi scatti e autoscatti di gruppo (anche con un 
fischio!), suggeriamo Zoom Camera di Moula (gratis): prevede 
diverse modalità di scatto, compresa quella adatta per i ritratti.

[Gruppi]

RITRATTI
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Pose da modelli

Non solo gattini

È lo smartphone a suggerire come deve posare il soggetto
Solitamente quando scattiamo la foto di un volto, è difficile sbagliare 
posa: al limite possiamo prendere il profilo peggiore oppure mettere in 
evidenza i difetti del volto, cosa che un buon fotografo non deve mai fare. 
Ma quando riprendiamo un piano americano o una figura intera, 
dobbiamo dare delle precise indicazioni ai “modelli”, che altrimenti 
rischiano di assumere pose brutte, se non ridicole. Per aiutarci a trovare 
la posa giusta possiamo usare Posing app (2,29 euro), un’app che spiega 
e illustra come devono posizionarsi i modelli.

[Pose]

Un’idea per fotografare gli animali: unire più scatti
L’accostamento può sembrare azzardato, ma bambini e animali, di fronte 
all’obiettivo della fotocamera, si comportano in modo simile: sono 
ingestibili, mai fermi, difficili da ritrarre. Oltre a tutte le indicazioni riportate 
nel paragrafo precedente, vogliamo dare un’idea. Perché non prendere 
più scatti e combinarli insieme, per fare una foto-collage? È quello che fa 
l’app Multi-lens Camera (gratis).

[Animali]

Piccole star
Come si fotografano i bambini

Nella scheda precedente abbiamo parlato di ritratti. Una 
categoria di soggetti un po’ particolare è quella degli esseri 
umani in “miniatura”: i bambini. Fotografare un pargoletto 
non è un’operazione semplice, soprattutto perché è 
praticamente impossibile obbligarlo a stare in posa. Quindi 
è meglio riprenderlo in situazioni comuni, per esempio 
durante il gioco, magari creando dei diversivi (usando dei 

palloncini o delle bolle di sapone). Mettiamoci al loro livello, inginocchiandoci o sdraiandoci. È normale che 
i soggetti non stiano fermi: meglio quindi usare un’app studiata per le foto in movimento come ActionSnap 
Pro di Oursky (2,99 euro). ProCapture di Neast Studios (3,70 euro) prevede anche diversi programmi 
preimpostati a seconda del tipo di scatto, come sulle reflex. 

[Bambini]
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It’s the final countdown

Solo quando lo dirò io

Come si fanno gli autoscatti a tempo
Nelle macchine fotografiche esiste una funzione che permette di 
impostare l’autoscatto a tempo, stabilendo il numero di secondi tra il 
clic e lo scatto. Questa opzione è disponibile anche sulla maggior 
parte degli smartphone di qualità dotati di fotocamera: sull’Optimus 
G, per esempio, basta andare nelle impostazioni della fotocamera e, 
grazie al comando Timer, impostare il tempo: 3, 5 o 10 secondi. Sugli smartphone che non prevedono questa 
funzione può essere integrata grazie a un’app. Tra quelle disponibili su Google Play segnaliamo Self Timer 
Camera di Takumi Tateishi (gratis): permette di impostare il countdown fino a 10 secondi. In alternativa c’è anche 
Self Timer di Almiris (gratis). Una variante è costituita da Camera Trigger (gratis): si imposta il countdown, ma lo 
scatto avviene solo quando si compie un movimento (motion detection).

[Autoscatto]

Gli autoscatti possono essere governati con la voce
Una delle funzioni più interessanti di Optimus G, come abbiamo avuto 
modo di anticipare nella prima parte di questo ebook, è il “Cheese 
shutter”, ovvero lo “Scatto al cheese”. In pratica lo smartphone riconosce 
alcune parole preimpostate (cheese, smile, whisky, kimchi, LG) e, quando 
le sente, fa clic con la fotocamera. Per quei terminali Android che non 
dispongono di questa funzione integrata , è possibile installare l’app Say Cheese Camera (gratis): oltre a governare 
lo scatto, possiamo usare la voce anche per gestire altri comandi, come “zoom in” e “zoom out” per aumentare o 
ridurre lo zoom. Per maggiori informazioni sull’app possiamo visitare il sito Web http://saycheesecamera.com. 

[Autoscatto vocale]

Fai da te
Come si fa un autoritratto

Gli autoscatti sono tra le foto preferite dai possessori di smartphone, come 
lo sono gli autoritratti per i pittori da Leonardo Da Vinci in poi: vuoi per la 
comodità della fotocamera frontale, vuoi per l’uso “social” che se ne fa. Visto 
che teniamo molto al soggetto… ecco qualche dritta per fare ottimi self 
portrait, in gergo “selfies”. Oltre a scegliere il nostro profilo migliore, il luogo 
giusto (basta foto in ascensore!) e una posa non ridicola, è bene stare attenti 
alla luce, meglio se naturale, e cercare di essere originali. Qualche idea? 
Possiamo fotografare solo un particolare del nostro viso, un tattoo, le scarpe 
o ancora il nostro riflesso (per esempio in una pozzanghera). 

[Autoritratto]

autoscatti
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Extended version

Foto a 360 gradi

Unire più scatti in sequenza per creare  
panorami ad effetto
Dopo aver parlato, nella pagina precedente, degli 
autoritratti, qui allarghiamo il “quadro”. Il “photo stitching” 
è quella tecnica che consente di unire più scatti in 
sequenza per creare un’unica immagine. Un tempo per 
creare le foto panoramiche quest’operazione avveniva 
manualmente, o quasi; ora basta utilizzare le funzioni incluse in molti smartphone (nell’Optimus G, sotto 
“Modalità scena”, si trova l’opzione Panorama) oppure dotarsi di un’app come Pano (2,11 euro). Il 
funzionamento, in entrambi i casi, è semplicissimo: basta scattare una foto, spostarsi, scattare la successiva. 
Al termine dell’operazione sarà il telefono a creare la “extended version”. 

[Panoramiche, photo stitching]

Non le solite foto panoramiche: inquadrare anche su, giù e dietro
Invece di catturare “solo” una scena orizzontale, perché non creare con lo 
smartphone una foto in qualche modo tridimensionale? Del resto, se 
possiamo unire più scatti dell’orizzonte, è possibile farlo anche inquadrando 
la scena di lato, dietro, sotto e sopra. I panorami a 360 gradi, sorta di “foto 
navigabili”, sono possibili con la già citata Pano in soli 16 scatti. Ma possono 
essere realizzati anche a costo zero, con l’ottima 360 di TeliportMe. 

[Panoramiche]

Due dritte per panoramiche perfette
Mano salda e tutto fermo!

Sebbene la maggior parte dei software e delle app forniscano indicazioni 
utili per scattare in sequenza senza commettere errori, è bene tenere 
presenti un paio di regole per creare foto panoramiche il più precise 
possibili.  Prima di tutto occorre tenere saldamente il telefono, con due 
mani, facendo ruotare (lentamente!) il busto quanto basta per lo scatto 
successivo; se possibile, appoggiamo il telefono. Secondo consiglio: è 
meglio non vi siano soggetti in movimento nella scena; rischiamo di 
vederli comparire più volte (a meno che non sia questo l’obiettivo) o, 

peggio, di troncarne dei pezzi. Se dopo queste dritte la foto è ben riuscita, perché non condividerla direttamente 
con gli amici di Facebook? Basta un tap, con Photaf Panorama (gratis).

[Panoramiche]
 

Foto panoramiche
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Vicini vicini

Social food

Due app per le foto macro
Abbiamo parlato, nella pagina precedente, di panorami, orizzonti. Ora 
cambiamo prospettiva, e parliamo invece di soggetti molto, molto più piccoli. 
Le foto da vicino, definite “macro” (se ingrandiamo più del normale, 1:1) o 
“close-up”, non sono facili da fare con lo smartphone quanto con le reflex, 
che possono essere dotate di lenti specifiche per gli scatti ravvicinati. Alcune 
app prevedono un’opzione specifica: è il caso, per esempio, di Camera 360 
Ultimate (gratis): per attivarla basta andare nelle impostazioni, grazie al 
simbolo della rotella, e premere su “Autofocus” più volte fino a quando appare 
l’opzione “Microspur”, con la tipica icona di un fiore. Altra app con la modalità 
macro è Camera Pro di TeqIt (1,49 euro).

[Macro]

La app di Evernote per immortalare il cibo
Abbiamo parlato delle foto al cibo; ribadiamo: non sono foto come le altre. 
Prova ne sia il fatto che sono nate app per scattare le foto alle pietanze, da 
“condire” poi con altre informazioni come il nome, la ricetta, gli ingredienti o 
le indicazioni sul ristorante dove ce l’hanno servita, per poi condividere tutto 
con gli amici. Stiamo parlando di Evernote Food (gratis), la versione culinaria 
della celebre app per prendere appunti. Per maggiori informazioni possiamo 
visitare la pagina ufficiale del progetto: http://evernote.com/food.

“Gnam gnam” style
Il cibo è uno dei soggetti preferiti dei fotografi smart

Se abbiamo un food-blog o più semplicemente se amiamo 
immortalare le pietanze per postarle sui social network e far venire 
l’acquolina in bocca agli amici, ecco un paio di dritte sulla food 
photography. Inquadriamo da vicino (contano i particolari), facciamo 
attenzione alla luce (spesso scattiamo in locali scuri) e badiamo alla 
“composizione” del piatto (per non renderlo “indigesto”). Per 
immortalare le leccornie, rigorosamente prima di mangiarle, vanno 
bene quelle app che consentono le foto macro, come Camera+ di 
Tiny Piece (gratis). Diffusissimo a tal scopo l’uso di Instagram 
(gratis), perché permette di applicare alle pietanze il filtro giusto. 

[Cibo]

[Cibo]

Da vicino
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Le foto… live

Let’s party!

Come si fanno le foto ai concerti
Gli eventi sono una delle poche occasioni in cui non 
possiamo fare a meno di usare il flash: in tutte le altre 
occasioni è bene lasciarlo perdere. Ma i concerti, vuoi 
perché si svolgono in interni o perché sono di sera, 
richiedono alcuni accorgimenti che non possono essere 
solo l’intervento sugli ISO, dove consentito. Gli unici 
momenti in cui possiamo fare a meno della luce artificiale 
del telefono, comunque di portata ridotta, sono quelli in cui la scena viene illuminata da fari puntati sul palco: 
dobbiamo cogliere l’attimo, essere velocissimi. Per il resto, è buio pesto. Per questo suggeriamo di usare l’app 
Night Vision Camera di Fingersoft (gratis), studiata per ottimizzare sensibilità alla luce e flash.

[Foto notturne]

Come fotografare gli amici alle feste
Il connubio foto+social ha rivoluzionato il nostro modo di 
intendere la fotografia. Ora le foto si fanno sempre e 
ovunque, e spesso lo scopo è quello di taggare gli amici. 
Quale momento migliore per riprenderli se non a una 
festa? Il problema è che spesso la luce non è ottimale. 
Meglio usare un’app come Night Camera+ (gratis): 
permette di ottenere buoni scatti anche in condizioni 
luminose difficili, chiaramente supportando anche il flash.	  [Feste, amici]

Luci in movimento
Come ottenere l’effetto scia con lo smartphone

Avete presente quelle belle foto notturne con le luci che, 
inquadrate per un tempo prolungato in movimento, formano 
delle suggestive scie? Di solito questa tecnica si usa per 
fotografare il traffico by night. Se con una macchina 
fotografica reflex questo effetto si ottiene usando tempi di 
esposizione lunghi, come si può ottenerlo sugli smartphone? 
Semplice: esiste un’app apposta. Si chiama Motion Camera 
(gratis) e fa quasi tutto da sé. A voi non resta che avere mano 
ferma e un po’ di inventiva.

[Scie luminose]

Quelli della notte
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Gira e taglia

Adobe Photoshop Touch for phone

Il ritocco di base con Android
Il sistema Android installato di serie negli smartphone LG offre qualche semplice 
opzione di ritocco per le immagini integrate nella Galleria. Basta visualizzare la 
griglia delle fotografie, tenere premuto sull’immagine e aprire il suo esteso menu 
contestuale che, assieme alle opzioni di condivisione, cancellazione, rinomina, 
spostamento e copia, contiene anche le voci “Ruota a sinistra”, “Ruota a destra”, 
“Ritaglia”. Le prime due sono auto-esplicative, mentre l’ultima permette di 
effettuare un ritaglio di forma rettangolare, senza alcuna dimensione predefinita. 
Per modifiche più complesse bisogna affidare il fotoritocco a un’app specifica.

[Rotazione, ritaglio]

Un’app potente
La versione a pagamento di Photoshop deve essere cercata su Google Play 
proprio col nome esatto Photoshop Touch for phone, e non va confusa con 
quella per tablet. Non costa poco (4,49 euro), ovviamente non è paragonabile 
alla versione per PC e MacOS, ma offre una concentrazione di funzionalità di 
ritocco avanzato che difficilmente si trova in altre app. Tra gli strumenti di 
selezione sono essenziali la bacchetta magica, il lazo, l’opzione “Migliora bordo” 
e “Blur”, l’inversione di selezione e il timbro clone. Inoltre l’app permette di 
creare i livelli, regolarne l’opacità e scegliere i metodi di fusione. Photoshop 
Touch è anche collegata a Creative Cloud, lo spazio on-line dove gli utenti di 
Adobe possono salvare i propri file. Lo spazio gratuito disponibile è di 2 Gb.

[Photoshop, livelli, cloud]

Adobe Photoshop Express
La versione gratuita

Il programma di fotoritocco più diffuso al mondo è Photoshop, e per Android ne 
esistono due versioni: una gratuita, l’altra a pagamento. La prima è la Express, è 
in lingua inglese e offre un’ampia varietà delle più tradizionali funzioni di ritocco 
“al volo” delle immagini. “Crop” fa un ritaglio con proporzioni 4:3 o 1:1, “Rotate” 
e “Straighten” intervengono sull’angolazione. Ci sono poi le opzioni per regolare 
esposizione, saturazione, tinte, contrasto, luminosità, convertire in bianco e nero, 
sfuocare, applicare filtri e cornici. Si tratta di un set molto essenziale, ma 
completo, per intervenire sulla fotografia nella sua interezza. Una volta fatti i 
ritocchi, l’immagine modificata viene salvata in un file a parte per lasciare integra 
quella originale.

[Photoshop, filtri]

FOTORITOCCO
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Le dita su Photoshop

Snapseed

Toccare lo schermo
In Photoshop Touch for phone, come suggerisce il nome stesso, è importante 
sapere come toccare lo schermo. Per esempio per ingrandire un’immagine alle sue 
dimensioni reali basta appoggiare tre dita sul display, lo stesso per riportarla alla 
versione rimpicciolita. Per fare uno zoom più graduale bisogna pizzicarla con indice 
e pollice. Appoggiando due dita sullo schermo e trascinandole in tutte le direzioni, 
si inquadra l’area della foto su cui si può lavorare. Attenzione, perché il tocco di un 
solo dito serve per applicare qualsiasi comando selezionato. Se per caso questo 
accade per errore, basta premere l’icona della freccia nell’angolo in alto a destra: è 
il comando che serve per annullare le ultime modifiche fatte in ordine di tempo.

[Photoshop, gesture, zoom]

Ritocco e condivisione
Un’altra app molto diffusa per il ritocco delle fotografie sui sistemi Android è 
Snapseed, che ormai fa parte della grande famiglia di Google. Gratuita, Snapseed 
è una buona soluzione per ritoccare in modo personalizzato le fotografie, anche 
perché non si limita a suggerire il classico “fotoritocco intelligente” che dà poco 
margine di manovra agli utenti. Una volta avviata Snapseed, per modificare 
un’immagine bisogna caricarla nell’app premendo sul’icona della macchina 
fotografica: lì bisogna poi decidere se scattarne una o caricarla dalla galleria. Ogni 
comando funziona in modo simile: una volta selezionato l’effetto da applicare, 
bisogna trascinare il dito in verticale sullo schermo per selezionare le voci del 
menu. Trascinando il dito in orizzontale si calibra invece l’intensità della modifica.

[Snapseed, strumenti]

Selezioni magiche e timbro clone
I menu di Photoshop

Nell’angolo in basso a sinistra della schermata principale di Photoshop Touch for 
phone si apre il menu a tendina dei quattro strumenti più usati che sono 
“Selezione”, “Bacchetta magica”, “Pennello” e “Timbro Clone”. L’icona di ciascun 
strumento ha una piccola freccia bianca: serve per indicare che c’è un sottomenu. 
Per aprirlo basta tenere premuto il dito su ciascuna icona. Così, per esempio, si 
vede apparire in corrispondenza di “Selezione” la selezione circolare, rettangolare 
o a lazo. Il “Timbro” clone invece incorpora lo “Sfumino”, il “Pennello correttivo”, la 
funzione di “Sfumatura”. L’icona nell’angolo in basso a destra apre il menu dei 
livelli: con questa app, infatti, è possibile creare livelli e lavorare quasi come se si 
fosse davanti a un computer.

[Photoshop, strumenti]

FOTORITOCCO
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Il ritocco selettivo

TouchRetouch Free

La specialità di Snapseed
Uno dei comandi di ritocco più conosciuti di Snapseed è “Selective Adjust”. 
Permette di calibrare contemporaneamente luminosità, contrasto e saturazione in 
specifiche e distinte aree dell’immagine, per ottenere risultati più vicini al gusto 
dell’utente. Tuttavia usare per la prima volta questo comando non è intuitivo. Dopo 
aver caricato la foto e scelto “Selective Adjust”, bisogna premere sull’icona “+” e 
posizionarla nell’area da modificare: il cerchio potrà essere esteso per ampliare 
l’area. Puntando il dito poco sotto il punto blu e scorrendo in verticale, appare un 
selettore per scegliere se modificare Luminosità (L), Contrasto (C) e Saturazione 
(S). Scorrendo il dito orizzontalmente accanto al punto blu, si regola l’intensità della 
modifica, in positivo e in negativo. Il confronto tra l’immagine di partenza e il risultato 
lo si ottiene premendo una volta sulla foto stessa.

Via i particolari inutili
Quante volte è capitato di scattare una foto e di trovare l’inquadratura rovinata da un 
cavo dell’alta tensione o da un passante invadente? Altre volte ci si mette di mezzo 
la classica cabina telefonica in mezzo al nulla o una nuvola che disturba il cielo 
azzurro e terso. Esistono app capaci di rimuovere i particolari “di troppo” dalle 
fotografie direttamente dallo smartphone. TouchRetouch Free (gratuita) chiede 
all’utente di indicare il particolare da eliminare selezionando l’icona del pennello e 
decidendone l’ampiezza: è preferibile scegliere un diametro ridotto perché poi tutta 
l’area selezionata sarà clonata con quella circostante. La modifica si avvia premendo 
Start. La versione Pro dell’app costa 0,76 euro e offre qualche strumento aggiuntivo 
di modifica, il timbro clone per perfezionare la correzione, il salvataggio dell’immagine 
alla risoluzione originale.

Effetti desiderati
Filtri e sfocature d’autore

Snapseed è un’ottima app anche per applicare filtri predefiniti: la scelta è ampia e, 
soprattutto, quando si decide di fare una modifica, c’è sempre la possibilità di 
personalizzarla per adattarla all’immagine che si sta ritoccando, senza dover essere 
legati alla soluzione proposta dall’app. Tra i filtri, oltre a quello ottimo di sfocatura 
(Center Focus) e Tilt-shift, ci sono anche Vintage, Grunge, Drama: tre sembrano pochi, 
ma per ciascuno si può calibrare luminosità, saturazione, trama, intensità e dimensioni 
dell’area d’azione. I menu funzionano come tutti gli altri: sono invisibili e appaiono solo 
quando si scorre il dito in orizzontale e in verticale sull’immagine. 

[Filtri, sfocatura, tilt-shift, Snapseed]

[Ritocco, eliminazione difetti, TouchRetouch Free]

FOTORITOCCO
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Aviary Photo Editor

Photo Grid

Ritocco espandibile
Aviary Photo Editor non è solo un’app gratuita per Android ma anche una suite 
grafica on-line che permette di correggere le fotografie dal Web. Su smartphone 
è un’app in italiano che si distingue non solo per le sue funzioni di ritocco, 
semplici da utilizzare e molto varie, ma anche perché può essere espansa con 
moduli gratuiti o a pagamento. Per esempio ci si può accontentare di cornici, 
clip art e filtri già inclusi nell’app, oppure aggiungerne altri tra quelli disponibili 
su Google Play. È possibile decorare le immagini con testi, tratti a mano libera, 
eliminare l’effetto occhi rossi, schiarire i denti, correggere i difetti della pelle e 
anche creare i cosiddetti “meme”, i tormentoni fotografici della Rete.

[Ritocco, plug-in]

Un collage di punti di vista
Certe volte un’immagine sola non basta per raccontare una storia: in casi del genere 
si può raccogliere più istantanee in un’unica cornice, creando un collage, un mosaico 
di foto che riprendono la stessa scena in sequenza, oppure vista da angoli e in 
momenti diversi. Phot Grid è un’app gratuita che permette di creare i collage senza 
faticare. Si può scegliere quante immagini inserire, quale tipo di suddivisione 
utilizzare, anche affidandosi al caso scuotendo lo smartphone, decidere se la 
cornice deve essere colorata, stondata oppure no. I singoli scatti possono essere 
zoomati, spostati, centrati e specchiati. Infine i collage possono essere salvati in 
formato JPG e PNG, con la possibilità di sceglierne la dimensione, sulla base del 
layout desiderato che può essere quadrato, pronto per Instagram, oppure rettangolare.

[Mosaico, cornici, Photo Grid]

All’improvviso… colore!
Un effetto sempre molto spettacolare

Con Aviary Photo Editor si può creare in modo straordinariamente semplice il 
classico effetto di contrasto tra colore e bianco e nero, proprio come quello in 
immagine. L’effetto si trova all’interno del menu Schizzi e si chiama “Colore 
intelligente”. L’immagine caricata viene convertita in bianco e nero, poi basta scorrere 
il dito dove si vuole che emerga il colore: non c’è da preoccuparsi di andare oltre ai 
bordi, perché l’app percepisce i contorni e, a meno che non si insista su una 
determinata parte dell’immagine, non riporterà il colore nelle zone al di fuori dell’area. 
Una volta finito di giocare con i colori bisogna sempre premere su “Applica”, 
altrimenti la modifica non sarà salvata.

[Ritocco, bianco e nero, colore]

FOTORITOCCO
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Instagram

Amici, tag e hashtag

Un must have
Instagram è l’app fotografica che tutti devono installare sullo smartphone.  
I suoi punti di forza sono due: il primo è sotto gli occhi di tutti, ossia è in grado di 
applicare dei filtri “magici” capaci di rendere intrigante e bella qualsiasi fotografia, 
anche quella meno ispirata.  Segno particolare di tutte le istantanee su Instagram: 
sono quadrate. La seconda caratteristica fondamentale è che Instagram stesso 
è un social network fotografico molto animato, pieno di persone che commentano, 
“fanno like” agli scatti, aggiungono tag e hashtag per rendere ricercabili le 
immagini. Il servizio è interamente gratuito e, grazie alla sua perfetta integrazione 
con Facebook, la condivisone degli scatti su quest’ultimo social network è 
trasparente e mirata a valorizzare le fotografie stesse.

[Instagram, filtri, social network]

La foto vola sui social network
Nella schermata di condivisione della foto su Instagram, ci sono varie opzioni. 
Partendo dall’alto si trova lo spazio per inserire una didascalia ed, eventualmente, 
uno o più hashtag: questi ultimi sono le parole chiave precedute dal simbolo 
del cancelletto e che rendono ricercabili le fotografie tramite lo strumento di 
ricerca di Instagram. In “Aggiungi persone” si possono taggare gli amici che 
potrebbero essere presenti nello scatto o interessati a vederlo. “Aggiungi alla 
mappa” assegna alla foto il geotag per posizionarla su una cartina digitale.  
La sezione inferiore permette la condivisione non solo su Instagram ma anche 
su Facebook, Twitter, Flickr, Foursquare e Tumblr.

[Instagram, filtri, social network]

Un filtro per ogni occasione
Earlybird, X-Pro o un semplice bianco e nero?

Una volta scattata la foto con l’app di Instagram, si apre un ventaglio di possibilità di 
ritocco predefinito solo attraverso i filtri e il controllo della sfocatura. Premendo 
sull’icona a forma di goccia si regola proprio quest’ultima, con la possibilità di darle 
una forma circolare, per attirare l’attenzione su un punto specifico sfocando il resto, 
oppure lineare, per alterare la prospettiva. La banda inferiore può essere scorsa per 
provare alternativamente i vari filtri, cercando quello che esalta meglio la fotografia. 
Si possono far tutte le prove che si vogliono finché non si è soddisfatti: poi basta 
premere la doppia freccia in alto a destra per passare alla fase di condivisione.

[Instagram, filtri, social network]
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Camera ZOOM FX

Paper Camera

Filtri… in diretta
Instagram non ha di certo l’esclusiva per i filtri su smartphone. 
Per esempio la già citata Camera ZOOM FX (1,99 euro) 
permette di applicarne tantissimi e con una varietà incredibile 
tra quelli predefiniti, ma anche con la possibilità di 
personalizzarli uno per uno, per adattarli meglio allo scatto. 
Poiché Camera ZOOM FX è in primo luogo un’app per 
scattare fotografie, è da usare principalmente per applicare i 
filtri “in diretta”, ossia proprio mentre si fa clic e si immortala l’attimo. Bisogna quindi avere le idee chiare sul risultato 
da ottenere con il filtro, oppure affidarsi… alla modalità random che sfida la sorte per risultati sempre diversi. 

[Camera ZOOM FX, filtri]

Diciamolo con un disegno
Tra le tante app che creano filtri per le fotografie, Paper 
Camera (1,49 euro) è tra le più acquistate perché è in 
grado di convertire in disegno anche le immagini più 
realistiche. L’app è eseguita forzatamente a schermo 
orizzontale e non ha un’interfaccia particolarmente 
intuitiva; tuttavia non ha molti comandi, quindi dopo 
qualche tentativo la si riesce a padroneggiare senza problemi. Le fotografie possono essere convertite in 
disegni a matita, acquerelli, colori a pastello, soli contorni, tempera, schizzo, retinati, bianco e nero e così via. 
Ciascuno scatto sarà valorizzato dall’uno o dall’altro filtro. Se si vuole, è anche possibile scattare le fotografie 
guardando in anteprima sullo schermo l’effetto  applicato.

[Paper Camera, disegno]

PicSay
Manca solo la parola

Capita spesso di scattare delle foto a cui si vorrebbe aggiungere un fumetto per 
renderle più spassose e per esempio far dire agli amici cose che non avrebbero 
mai detto. Per farlo occorre l’app giusta, e PicSay (gratuita) è proprio l’ideale 
perché permette di inserire nelle foto un fumetto vero e proprio, che sia una 
nuvoletta per esprimere i pensieri, un riquadro per descrivere la scena, una linea 
spezzata per le urla. Se poi si vogliono fare caricature, PicSay include anche delle 
clip-art come baffi, cappelli, adesivi e uno strumento per deformare le forme… 
Qualsiasi cosa pur di rendere allegra una fotografia! Di PicSay esiste anche una 
versione a pagamento (2,99 euro): include nuovi sticker e importa le foto dalla 
Galleria alla massima risoluzione.

[PicSay, fumetto]
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La condivisione Smart Share

Configurare il Wi-Fi

Dallo smartphone alla TV con DLNA
Per LG il sistema di condivisione di video, musica e foto tra un dispositivo e 
l’altro è chiamato Smart Share, e permette di trasmettere i dati da tablet, 
smartphone o fotocamere a Smart TV LG. Con Smart Share è possibile 
guardare sullo schermo del televisore le fotografie salvate nello smartphone, 
senza utilizzare cavi o spostare la scheda di memoria, perché il trasferimento 
avviene wireless. Smart Share non funziona solo con i televisori di LG, perché 
è basato sul protocollo DLNA, uno standard a cui aderiscono molte aziende 
produttrici (tra cui anche LG) per il trasferimento dei dati da un dispositivo 
all’altro. Con in mano uno smartphone LG è possibile inviare le foto a un 
qualsiasi altro televisore o media player compatibile DLNA per guardarle, o a 
una stampante, sempre compatibile DLNA, per stamparle. 

Se qualcosa va storto
Se il collegamento non si stabilisce subito, bisogna in primo luogo controllare che 
il televisore o il media player siano accesi, che nelle loro impostazioni sia attiva la 
funzione DLNA, che siano collegati alle rete locale e che quest’ultima funzioni. Poi 
è importante verificare che lo smartphone sia collegato alla loro stessa rete locale. 
A volte capita di essere a casa di amici e dimenticarsi di cambiare le impostazioni 
del Wi-Fi sullo smartphone, lasciando quelle di casa propria. Per questo bisogna 
entrare nelle Impostazioni del telefono, premere su “Wi-Fi” e controllare se si è 
connessi a una rete Wi-Fi, e che sia la medesima del televisore. Smart Share e la 
trasmissione DLNA sono l’ideale proprio per guardare le fotografie e godersi lo 
spettacolo comodamente seduti sul divano. 

Streaming senza fili!
Accendiamo la TV, pronti alla visione

Il protocollo DLNA permette un vero e proprio streaming diretto tra lo smartphone 
LG e l’altro dispositivo compatibile DLNA (smart TV o media player), appoggiandosi 
alla rete di casa, Wi-Fi o via cavo, e che deve essere la stessa per entrambi. Dallo 
smartphone basta entrare nella Galleria e aprire la cartella contenente le foto da 
guardare in stream sulla TV. Poi si preme l’icona di Smart Share (in immagine è 
evidenziata con un cerchio). Dopo aver premuto “OK” sulla schermata di “Guida 
Smart Share”, lo smartphone analizza la rete locale alla ricerca di altri dispositivi 
DLNA, e li elenca in una lista in cui in cima è indicato anche il telefono stesso. Una 
volta selezionata la destinazione, tra smartphone e TV si stabilirà il contatto, e le foto 
appariranno subito sul grande schermo del salotto. 

CONDIVISIONE
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 Twitter

Le foto su Twitter

Istantanee in 140 caratteri
Anche se Twitter è nato per pubblicare messaggi testuali da 140 caratteri, è 
possibile scattare e pubblicare fotografie direttamente dall’app, per condividerle 
con i propri follower. L’immagine sarà contenuta in un link che apparirà nel 
tweet: la somma dei caratteri dell’URL e di quelli del messaggio riempiranno lo 
spazio disponibile. Quando si decide di creare un nuovo tweet. Con l’app di 
Twitter (gratis), si può premere sull’icona della macchina fotografica per scattare 
subito una foto nuova; se invece si preme sull’icona all’estrema destra, si ha la 
possibilità di scegliere l’immagine da twittare tra quelle già fatte e salvate nella 
Galleria. Selezionando l’icona della freccia, si associa alla foto un geotag che 
indicherà le coordinate del luogo da cui è stata inviata l’immagine.

[Twitter, filtri, social network]

Link e like
Conclusa la fase di ritocco bisogna premere “Fine” nell’angolo in alto a destra, 
completare il tweet con una frase, e poi inviare tutto on-line. Cosa vedranno i 
follower quando si pubblica una foto con Twitter? Dipende come stanno seguendo 
i tweet e con quali app. Per esempio, se una persona sta consultando Twitter via 
browser con il computer, può premere su “Visualizza foto” e vedere l’anteprima 
dello scatto inclusa nel flusso dei tweet, senza aprire altri programmi o siti. Chi 
invece sta navigando con l’app su smartphone può premere sul link stesso per 
vedere quasi istantaneamente la foto. Quando si trovano tweet interessanti, magari 
accompagnati da belle foto, li si possono ritwittare oppure indicare come “Preferiti” 
premendo sull’icona della stella: vale come i “Mi piace” su Facebook!

Ritocco al volo
Anche Twitter ha dei filtri

Subito dopo aver scattato e selezionato la foto da twittare, l’app propone le proprie 
opzioni per il ritocco. Ci sono nove filtri simili a quelli di Instagram per dare un effetto 
di vignettatura, bianco e nero, seppia, vintage, o per esaltare i toni caldi e freddi. Li si 
può visualizzare scorrendo verso sinistra e destra lo schermo, oppure premendo 
l’icona centrale nella barra inferiore. Se si preme l’icona della bacchetta magica a 
sinistra, l’app applica la cosiddetta “correzione intelligente”: in pratica elabora 
autonomamente i ritocchi di luminosità, contrasto e saturazione dei colori, in modo 
da esaltarli il più possibile. L’icona all’estrema destra è per il ritaglio. Si può scegliere 
di ritagliare una porzione dello scatto in formato rettangolare o quadrato. 

[Twitter, filtri]

[Twitter, link, like]
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Facebook

La sincronizzazione foto

Tanti modi per condividere le foto su Facebook
L’app di Facebook (gratis) permette di pubblicare fotografie sia dalla propria 
interfaccia sia dal menu contestuale delle singole immagini, direttamente 
dalla Galleria. Quest’ultimo metodo, in particolare è valido per tutti i social 
network e le app che sono citate in queste pagine, quindi anche per Twitter,  
Dropbox, Instagram e così via. Basta entrare nella Galleria, e poi premere 
sull’icona Condividi: si trova alla sinistra del Cestino. Si selezionano una o più 
foto da pubblicare e poi si preme su “Condividi”. La finestra successiva chiede 
di indicare l’app: se si sceglie Facebook si potrà subito inviare un post e 
procedere come è spiegato poco sotto.

[Facebook, condivisione, social network]

Il servizio di Facebook per archiviare le immagini
Sincronizzazione foto di Facebook è un servizio disponibile sull’app di Facebook e 
che permette di salvare in automatico sul proprio profilo le foto scattate con lo 
smartphone, fino a un massimo di 2 GB. Le immagini vengono archiviate in un 
album privato, e non sono pubblicate on-line. Per attivare il servizio premere su 
“Foto” e poi su “Sincronizzazione effettuata”. Per configurare questo strumento 
bisogna premere sull’icona dell’ingranaggio e decidere se la sincronizzazione 
automatica avverrà solo su Wi-Fi o anche su rete mobile (è consigliabile la prima 
opzione). Le foto saranno disponibili anche via Web sul profilo, nella sezione Foto, 
alla voce “Sincronizzazioni dal telefono”. Da qui sarà possibile decidere se 
pubblicarne alcune o tutte, oppure mantenerle riservate.

Gli album e la privacy
Pieno controllo anche su smartphone

Avviata l’app di Facebook basta premere su “Stato” o su “Foto” . Si aprirà l’interfaccia 
di inserimento di un nuovo messaggio da pubblicare sul profilo. Se si preme 
sull’icona della macchina fotografica, si potrà decodere se scattare una foto o 
selezionarla dalla Galleria. Una volta scelta l’immagine, possiamo decidere se 
taggare degli amici. Una volta tornati alla schermata di status, premendo l’icona 
all’estrema destra, si decide il livello di privacy del post (per Amici, Pubblico, oppure 
per determinate Liste), l’album in cui inserirlo (attenzione, perché i singoli album 
hanno una propria gestione della privacy), se aggiungere l’immagine alla mappa, e 
infine se taggare altri amici.

[Facebook, privacy, social network]

CONDIVISIONE
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Dropbox

 Flickr

Le foto al sicuro con Dropbox
Dropbox, il servizio di storage on-line gratuito (è a pagamento solo se si vuole 
più spazio, oltre a quello già disponibile gratis) ha un’app (gratis) che permette 
di sincronizzare con lo smartphone i dati ospitati on-line e un paio di 
funzionalità dedicate proprio alle fotografie. Caricamento fotocamera, 
Camera Upload, salva in automatico sulla cartella on-line di Dropbox tutte le 
immagini scattate con lo smartphone. La funzione va attivata manualmente, 
le immagini rimangono private finché lo si desidera, e sono caricate solo 
tramite Wi-Fi oppure anche appoggiandosi alla rete dati. In quest’ultimo caso 
è necessario fare attenzione a non superare i limiti di traffico settimanale o 
mensile di solito posti dall’operatore telefonico.

Il re degli album on-line
Flickr è uno dei servizi Web più importanti per la condivisione delle fotografie on-
line, e ha un’app gratuita che permette non solo di navigare all’interno degli 
album di tutti gli utenti del mondo, ma anche di scattare fotografie, modificarle 
e pubblicarle sul profilo personale. Chi usa Flickr, ritrova sul’app i propri set 
fotografici e gallerie, i contatti e tutte le funzioni che ci sono sul sito Web: quindi 
la possibilità di rendere un’immagine pubblica o di condividerla con i gruppi di 
Famigliari o Amici, inserire tag per catalogare la fotografia, aggiungerci un 
geotag, inserirla in Set e Gruppi, mettere un titolo e una descrizione. Infine 
sempre nella stessa schermata, si può anche decidere di mostrare la foto via 
Facebook, Twitter, Tumblr o via e-mail.

L’album è on-line
Condividere il link a una fotografia su Dropbox

Se si è scelto di utilizzare Dropbox per avere un backup on-line automatico delle 
fotografie scattate con lo smartphone, la cartella Camera Upload sarà piena di 
immagini. Con l’app di Dropbox è possibile entrare in Camera Upload o in 
qualsiasi altra cartella contenente fotografie, e scorrere gli scatti come se si fosse 
nella Galleria del telefono. Qui si trova il comando di condivisione che permette 
di inviare agli amici, per esempio via e-mail, oppure sui social network, un link 
per accedere alla visualizzazione dell’immagine. In pratica non si condivide la 
foto stessa, ma si crea un link a cui chiunque, anche se non ha Dropbox, può 
accedere per guardarla.

[Dropbox, condivisione, cloud]
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[Flickr, condivisione, tag]
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L’arte della stampa
Trasformare gli scatti in vere fotografie
L’arrivo delle tecnologie digitali ha aumentato a dismisura il numero di foto che 
ognuno di noi scatta ogni giorno. Ma la stragrande maggioranza di quelle foto vivrà 
solo una vita virtuale, nell’universo dei bit, fra social network e archivi nel cloud.
Eppure non è difficile trasformare uno scatto digitale in una bella foto, magari un 
ingrandimento con tanto di cornice da appendere al muro o regalare a qualcuno 
cui teniamo. L’importante è partire da uno scatto ben fatto, e se avete seguito i 
nostri consigli sicuramente ne avrete 
molti fra cui scegliere. 
Una volta “pulito” lo scatto e corretti gli 
eventuali errori usando una app per il 
fotoritocco, abbiamo tre strade principali 
per trasformarlo in una stampa su carta: 
stampare in casa, con una stampante 
dedicata al cellulare o una per PC; 
stampare in uno dei tanti negozi di 
fotografia che dispongono di chioschi 
“fai da te”; e infine inviare gli scatti a un 
service tramite Internet.
Vediamo in dettaglio pro, contro e costi 
delle tre soluzioni.

Stampare in proprio
Stampare in casa presenta tre vantaggi: costo contenuto, comodità e 
immediatezza del risultato. Se abbiamo in casa una stampante a 
sublimazione, o ink-jet fotografica, dotata di connessione wireless, 
possiamo sicuramente usarla per stampare direttamente dallo 
smartphone: basterà scaricare dal Play Store l’app gratuita fornita dal 
produttore della stampante. Se la periferica non ha il wireless, e non è 
nemmeno predisposta a essere usata via email, verifichiamo se dispone 
almeno di uno slot di memoria dove inserire la scheda microSD del 
cellulare, eventualmente tramite un adattatore microSD/SD. In assenza 
anche di quest’ultimo, bisogna passare tramite il PC. Per stampare un 
formato 10x15 basta una foto da 2 Mpixel, mentre per un A4 ce ne 
vogliono almeno 6, ma meglio 8. Un’alternativa interessante, se ci basta un 
formato 5x7,6 cm, è la stampante LG Pocket Photo, che si interfaccia agli 
smartphone Android e iOS via Bluetooth, NFC o con cavo USB. Grazie alla 
tecnologia Zink, Pocket Photo produce fotografie spettacolari in pochi 
secondi; in più è grande quanto un cellulare, pesa poco più di due etti e 
funziona a batteria. Non ci sono scuse per non portarla sempre con sé!

Perché confinare i 
propri scatti 

all’interno dello 
smartphone? Oggi 

è possibile trarre 
dalle immagini 

digitali splendide 
stampe.

La LG Pocket Photo è una stampante 
portatile a batteria, studiata per essere 
usata con gli smartphone grazie al 
wireless. È perfetta per realizzare “on 
the road” stampe di 5x7,6 cm. 

Dai bit alla carta
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Stampare dai chioschi
Se non possediamo una stampante, una soluzione alternativa è 
costituita dai negozi di fotografia dotati di chioschi “fai da te”, molto 
comuni soprattutto nei centri commerciali, che permettono di caricare 
immagini da smartphone e schede di memoria, ritoccarle anche 
aggiungendo scritte e disegni, e procedere alla stampa. Fra l’altro, 
molti chioschi permettono di stampare non solo semplici foto, ma 
anche libri fotografici, calendari, biglietti di auguri personalizzati con le 
proprie fotografie, utilizzando una libreria di modelli preimpostati 
disponibili sull’apparecchio. Inoltre, quasi tutti usano tecnologie di 
stampa a sublimazione che garantiscono lunga durata e ottima 
qualità. Il prezzo delle stampe può apparire elevato, ma sono di solito 
previsti sconti per quantità: già realizzando 10 o 20 stampe il costo 
scende ai livelli della stampa casalinga. 

Stampa on-line
Se non abbiamo fretta, il metodo migliore per stampare le fotografie è 
ricorrere a un service di stampa. Sul Web ne esistono molti, e generalmente 
permettono di eseguire un enorme numero di lavorazioni diverse: oltre alle 
classiche stampe, possono preparare ingrandimenti su carta, forex o tela, 
ma anche mettere le foto su magliette, tazze, e decine di altri oggetti, 
perfetti per creare regalini originali. E ovviamente permettono di stampare 
cartoline, calendari, fotolibri e album, su vari tipi di carta. Generalmente, la 
qualità dei lavori è molto alta e i prezzi contenuti. Tuttavia, non sono ancora 
comodissimi da usare via smartphone: pochissimi hanno un’app dedicata 
sul Google Play (fra questi, citiamo Snapfish) e quasi sempre bisogna 
caricare le immagini via browser, più raramente via e-mail. Di solito, è però 
più comodo trasferire gli scatti su PC o Mac per usare i programmi di 
caricamento, e quelli per l’impaginazione di fotolibri, che quasi tutti i siti 
mettono gratuitamente a disposizione. Quasi tutti i service spediscono le 
foto a casa del cliente, ma alcuni, come Rikorda, permettono di ritirare le 
stampe presso uno dei negozi convenzionati.

In tutti i centri commerciali e in molti negozi e supermercati sono presenti 
chioschi per la stampa fai da te. Possono stampare direttamente dal cellulare, 

oltre che da schede di memoria e chiavette USB.

A meno che si debbano inoltrare ordini 
molto limitati, i servizi di stampa online 
sono di solito più comodi da usare via 
PC o Mac. Fra i pochi che hanno 
un’app dedicata per smartphone 
citiamo Snapfish.

[Chiosco, calendario, biglietto di auguri]

[Fotolibro, maglietta, regalo]
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5.5” Full HD IPS  •  1.7GHz Quad Core  •  3,140 mAh

DUAL RECORDING
DUAL CAMERA

DOUBLE THE FUN

STA ARRIVANDO!

STA ARRIVANDO!




